
Martedì 5 luglio 1994 Spettacoli 
George Clinton chiude il Festival Blues 

Il «guru» del funk 
incendia Pistoia 

WOLFANQO TEDESCHI 

a PISTOIA. Si «celebrava» domeni
ca l'ultima serata della quindicesi
ma edizione di Pistoia Blues, la più -
longeva e certamente una delle più ; 
importanti rassegne italiane • di 
«musica del diavolo» e gli organiz
zatori hanno pensato, per scaldare 
ulteriormente l'ambiente (come se 
non bastassero i 30 e passa gradi 
che anche di sera Pistoia ha regala
to agli oltre 1 Stilila presenti delle 
tre serate di venerdì, sabato e do
menica), di chiamare un guru del : 
funk: George Clinton che, acconv : 

pagliato dalla sua formazione, i 
Parliamcnt Funk Ali Stars, ha impe
dito per più di un'ora a tutti di stare 
fermi. Clinton è un santone delia 
musica nera, l'unico grande Irait 
d'union tra la generazione di Ja-. 

John Mayall M. Perelti 

mes Brown e quella di Prince, una 
specie di Frank Zappa del funk che 
con i suoi colori e i suoi proclami 
urlati in progressione quasi ossessi
va («We wanl the funk, sit down, 
get up, shake your ass») ha reso in
candescente una serata che già 
Avitabile e l'ottimo Joe Louis Wal-
ker avevano contribuito a tirar su.. 
Solo ima battuta sulla variopinta ' 
chioma di george Clinton; per la 
gioia delle signore lettrici freakket-
tone: sono tutti capelli suol. Con 
meche e colori scelti secondo l'i
spirazione del momento. .' •^••••'-:. 

La domanda «cosa c'entra Clin
ton con un festival del blues» è, a 
dire il vero, quasi obbligatoria, ma 
la risposta porterebbe troppo lon
tano. In tempi di contaminazione 
tout court è giusto «inquinare» an- : 

che i programmi delle rassegne 
storiche? Non sarebbe più corretto 
favorire operazioni alla Paul Rod-
gers che la sera precedente, saba

to, aveva con Jason Bonham, il fi
glio del compianto John dei Led 
Zeppelin, ha ricordato con amore 
e passione il maestro Muddy Wa-
ters? Va ammesso però che Rod-
gers questo omaggio al grande chi
tarrista lo covava da anni e anni e il 
disco del '93 con tutti i grandi del 
rock (da Steve Miller a Jeff Beck, 
passando per Richie Sambora e 
David Gilmour, fino a Buddy Guy) 
lodimostra. -, 

A proposito di ritomi. Rory Gal-
lagher (anche lui si è esibito saba
to sera) che era già stato a Pistoia 
qualche anno fa. è stato superbo. Il 
pubblico si è praticamente zittito 
appena ha cominciato a suonare. 
Tutti rapiti dal suo modo di porge
re la musica e dalla sua sincerità di 
artista alieno da ogni ammicca
mento al business; l'unica cosa 
che non ha forse convinto è stata la 
decisione di lasciare il pubblico 
con La bamba, saluto a Richie Va-
lens che è troppo distante dalle sue 
corde. 

Venerdì sera invece la grande at
trazione è stata John Mayall. Era at
tesissimo il musicista inglese. Pro
babilmente perché tutti gli appas
sionati erano coscienti dell'impor
tanza di Mayall: l'uomo che più di 
ogni altro, in 30 anni di carriera 
(ma non si possono dimenticare 
neanche Alkexis Komere Cyril Da-
vies) ha contribuito alla diffusione 
del blues in Europa. E Mayall non 
ha deluso. Accompagnato dagli ot
timi Buddy Whittinghton (un chi
tarrista che ha appena scovato in 
Texas), Rick Cortes (basso) e Joe 
Yuele (batteria) ha esaltato la pla
tea di piazza Duomo (venerdì sera 
c'erano più di 5.000 persone) con i 
suoi classici - applauditissima 
Maydelte le nuove canzoni di Wa
lter up cali, che ha già venduto 
250mila copie. Una battuta infine 
per quella che è da considerare la 
sorpresa di''quest'edizióne " del 
Blues • Festival: Lucky^Péterson. 
Chiamato assieme a Joe Louis 
Walker e Keith Dunn a rappresen
tare gli emergenti, è riuscito a pre
parare perfettamente il terreno per 
il maestro Mayall. Peterson 6 un vir
tuoso, ha una fortissima presenza 
ed è capace di suonare contempo
raneamente l'armonica, la chitarra 
e le tastiere (o quasi). La sua pas
seggiata sotto il palco per salutare 
il pubblico e stringere le mani delle 
prime file, ha fatto si saltare i nervi 
a quelli del servizio d'ordine, ma è 
stata una delle cose più divertenti e 
coinvolgenti di questa quindicesi
ma edizione del Pistoia Blues. ..*.•-.-.• 

TV. Il 20 luglio a Salerno la nuova rassegna di produzioni internazionali 

Clarissa Burt condurra le serate di Italia Fiction 

A Sud della fiction 
Un concorso per la fiction, ospiti d'eccezione, un mercato 
per la produzione ragazzi, Fiorello e Joe Pesci. Tutto que
sto dal 20 al 24 luglio e dal 15 al 18 ottobre a Salerno, nel 
corso di «Italiafictiontv», la nuova rassegna organizzata da 
Caludio Gubitosi, già patron del Festival di Giffoni. Niente 
a che vedere con la manifestazione umbra degli anni pas
sati, perché non c'entrano i grossi network. Questa volta ì 
finanziamenti arrivano da Regione, Provincia e sponsor. 

. .. • . .. . . MONICALUONQO 

a ROMA. Claudio Gubitosi tiene 
anzitutto a dire una cosa: «Italiafic
tiontv» non sarà né la bella né la 
brutta copia-di «Umbriafiction», In
tanto perché non ci sono i soldi dei 
network pubblici e privati; poi per
ché si svolgerà a Salerno in luglio e '. 
ad ottobre, patrocinato per un mi- . 
liardo e mezzo dalla Regione Cam- '•_: 
pania e dalla Provincia e Comune • 
di Salerno (il restante miliardo e 
mezzo verrà coperto dagli spon- -, 
sor); e infine perché ci sarà nei: 
giorni della manifestazione anche 
un piccolo mercato che quest'an
no riguarderà la produzione per 
bambini e ragazzi. •. • • •;• 

Cornice meridionale, dunque, 
quella che dal 20 al 24 luglio ospi
terà dibattiti, fiction e spettacoli. , 
«Vogliamo armonizzare i differenti 
volti della tv - ha detto Gubitosi. or- ' 

ganizzatore di Italiafiction - e in 
questa prima parte daremo spazio 
ai volti del piccolo schermo, men
tre dal 15 al 18 ottobre cioccupere-
mo doHc • voci, realizzando un 
workshopìpepittcnto .addetti della 
televisione, direttori e operatori». E 
quella che riguarda il mercato ci 
sembra l'aspetto più originale della 
manifestazione, qualcosa che non 
si può nemmeno paragonare al 
grande marche di Cannes, ma che : 

invece si specializzerà nelle library, 
e cioè il patrimonio di fiction che : 

ogni grande casa di produzione 
presenterà di volta in volta nelle 
edizioni che verranno, diviso in set
tori. Quest'anno inizia la BetaFilm, 
con il suo magazzino per ragazzi. 
A ottobre sarà il turno della Sacis. 

il programma è articolato diviso 
in quattro sezioni. I talk show. Si 

apre con i processi in tv. La pole
mica è già in corso da tempo: la tv 
modifica l'andamento dei proces
si? È giusto mostrarli al grande 
pubblico, quando Francia e Ger
mania hanno già deciso di elmina-
re le telecamere dalle aule di giusti- ; 
zia. mentre in America esiste una '. 
«Court tv», una pay della Warner 
che si occupa solo dei processi? Ne.: 
parleranno tra gli altri, moderati ' 
dal giornalista del Tg2 Piero Mar-, 
razzo, Ferdinando lmposimato, 
Roberta Petrelluzzi,.; Domenico 
Contestabile, Andrea Pamparana. 
Poi tocca agli «Spot: ritorno alla fic
tion», occasione, per.un confronto 
sulle nuove'tencien'ze dcllajjubbli-
cità per il piccolo schermo, che ri
torna a proporre le storie. Un cani-. 
pò in cui gli italiani sono stati mae
stri con Carosello, sottolinea Lillo :. 
Peni, direttore di Pubblicità Italia. ' 
Oltre a lui interverranno Enrico 
Ghezzi, Alberto Contri, Maurizio 
D'Adda. E cosi si arriva al cuore 

' della fiction, a situazioni e prospet
tive della produzione in Europa. A 
«Ma ne vale ancora la pena?» si ; 

parlerà della crisi italiana del setto
re e degli investimenti sostanziosi ; 
che si fanno in Germania e Inghil
terra. Gli ospiti saranno quasi tutti 

' stranieri, a moderare Riccardo ; 
Tozzi, amministratore delegato di 

Rete-Italia Production*. Chiude il di
battito più dotto, quello clic si oc
cupa eli scienze della comunica
zione e comunicazioni di massa, 
patrocinato da Allerto Abruzzese, 
con Giorgio Cori, Marianna Mar-
CUCci. ! ;-;';..:,-•"'--•" • r'-^ .:...•" - -
Il concorso. 24 fiction provenienti 
da tutto il mondo e visionale da 
una giuria presieduta da Giancarlo 
Giannini e composta da nomi illu
stri, come Abel Ferrara, Ben Gaz
zarra, Kcn Marshall. Sulle produ
zioni nostrane è ancora tutto da 
decidersi. Per il resto, si sa che le 
fictioti sono tutte inedite da noi e 
che solo l'indiana Stiri Krisìma ò 
stata già acquistata da Raiuno. .-
GII Incontri. A Salci mi saiauuu 
presenti i cast delle produzioni ita
liane ma anche numerosi artisti in
ternazionali ; protagonisti -,• della 
prossima stagione televisiva. Tra i 
nomi «forti» figurano Joe Pesci e 
Mutt Dillon, tra gli italiani Ottavia 
Piccolo e Serena Grandi. E ci sarà 
anche l'occasione per presentare i 
palinsesti della prossima stagione. 
Ma nella • sezione Spettacoli < il 
pubblico della sera avrà modo di 
andare in delirio con Fiorello che il 
21 luglio proprio a Salerno andrà 
in onda con il suo karaoke. Per il 
resto tutte le sere Clarissa Burt e 
Piero Marrazzo condurranno dal 
Teatro Verdi una «Festa della tv». 
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Celentano 
difende 
Berlusconi 

Una lunga intervista sul numero di 
Tv Sorrisi e canzoni in edicola do
mani. È il mezzo scelto da Adriano 
Celentano per fare il punto, alla 
sua maniera, sulla «fine del secon
do millennio e l'inizio della secon
da repubblica». Nell'intervista Ce
lentano difende il Governo Berlu
sconi ma critica il suo ministro per 
l'ambiente Altero Marteoli. «Sono 
certo che che il presidente aggiu
sterà il tiro su molte cose... per 
esempio mandando via a calci 
questo ministro». 

Morta 
Marion Williams 
regina del gospel 

È morta a Filadelfia, all'età di 66 
anni, una delle regine della musica 
sacra afroamericana. Marion Wil
liams suonava la chitarra e aveva 
una poderosa voce di contralto. A 
lei si erano ispirati Aretha Franklyn 
e Little Richard. Ha sempre preferi
to le chiese ai teatri. «Canto per il 
Signore - diceva di sé - non per il 
guadagno» 

La scomparsa 
del compositore 
Raffaele Gervasio 

È morto domenica sera nella sua 
casa di Roma Raffaele Gervasio. 
violinista, compositore e accade
mico di Santa Cecilia, nato a Bari 
nel 1910. Gervasio compose sinfo
nie e concerti, prevalentemente 
per archi, eseguite in tutto il mon
do. Ma fu anche prolifico composi
tore per i cinegiornali Incom, sigle 
televisive e radiofoniche (quella 
ad esempio del Gr2), spettacoli 
teatrali e film (Carosello napoleta
no di Ettore Giannini) 

Pelùi dei Litfiba 
perde la causa 
contro la Cgd 

Piero Pelù, leader dei Litfiba, ha 
perso la causa contro la casa di
scografica Cgd. Lo ha stabilito il 
pretore di Firenze. Il cantante ave
va citato la casa discografica invo
cando l'invalidità del contratto che 
lo riguardava come solista. 11 preto
re non solo ha respinto il ricorso, 
ina ha dichiarato pienamente vali
do il contratto di Pelù con la Cgd. 
La Cgd chiede adesso che Pelù re
gistri per loro quattro album. Ma la 
richiesta, dicono all'Ira (l'etichetta 
indipendente fiorentina a cui i Litfi
ba sono ancora legati), «è solo 
un'opinione». I Litfiba, intesi come 
gruppo, continueranno a incidere 
per la Emi. 

IL CONCERTO. In diecimila al Villaggio Globale di Roma per l'apertura del tour 

In viàggio con i Csi. Senza 
m ROMA. Non è durata che un at
timo la nostalgia per i Cccp, il tem
po di ritrovarli come Csi sulla no
stra strada, * nome nuovo suoni [ 
nuovi, «un'emozione sempre più : 
indefinibile», per dirla con loro, e 
come sempre una capacità di co
municare e smuovere di fronte alla 
quale 6 difficile aggiungere qual
siasi cosa. È difficile dire o spiegare 
alcunché, ;; basterebbero le . loro 
canzoni, cosi lontane da tutto ciò 
che siamo abituati comunemente 
a riconoscere come musica italia
na, eppure 6 da 11 che arrivano an
ch'esse. Limitiamoci allora alla 
cronaca. E al fatto che. a qualche 
mese dall'uscita dell'album Ko de 
mondo, e dopo qualche occasio
nale esibizione (alle serate del Pre
mio Recanati, ad Arezzo Wave, a 
Milano per registrare un unplug-
ijecf), ha preso il via anche la tour
née vera e propria della band, con 
tutti gli entusiasmi e i problemi e i 
piccoli guai tecnici di una «prima», 
ma anche con un successo di pub
blico che di questi tempi non è pò-

cacosa. <•••• •• ^^ ...-.'-•-.•.. • •.•• 
• Erano almeno diecimila le per
sone presenti sabato sera nell'are
na del Villaggio Globale di Roma, 
ex mattatoio ora spazio occupato 
e multimediale, dove con il con
certo dei Csi ha preso il via la deci
ma edizione del Meeting per la pa
ce organizzato • da Radio Città 
Aperta (l'ingresso era a sottoscri
zione proprio a favore dell'emit
tente romana). Una gran folla che 
vagava fra le bancarelle del con
sueto ••'.- mercatino «alternativo» 
quando, a notte piena, il concerto 
è partito quasi in sordina, con le 
note tribali di A traiti, quasi una de-

ALBASOLARO 

dica a tutti i vecchi fans dei Cccp . sca da sbandierare né esegesi del 
che ancora inneggiano alla band :;. mondo da sfoggiare, al massimo si 
da sotto il palco, e a cui Giovanni ; 
Ferretti, voce seducente di sciama
no, raccomanda: «non fare di me 
un idolo, lo brucerò, trasformami 
in megafono, mi incepperò, cosa 
fare o non fare non lo so, quando 
dove perché riguarda solo me», in
somma non ci sono messaggi in ta-

può comunicare il proprio stupore, 
la confusione, i dubbi, l'affetto e il 
dolore che circondano la vita di 

• quasi tutti noi. ..' >.„•;• ;• 
E a parte ciò si può anche balla

re con i Csi; ci si può lasciar andare 
alle rivisitazioni, con arrangiamenti. 
nuovi, di pezzi targati Cccp e di-

«Niente barboni 
nel mio negozio» 
Ma il barbone 
è Richard Gere 
-Prego, niente barboni nel mio 
negozio». È successo a Richard • 
Gere. Occhiali scuri, barba Incolta, 
capelli lunghi e aria trasandata, 
l'attore è stato scambiato per un 
barbone e cacciato da un negozio. 
L'episodio, raccontato dal • . 
quotidiano «The Sun», è accaduto 
ad Harefleld, un sobborgo 
londinese. Il famoso attore si trova 

nella capitale britannica per le riprese del film «The First 
Knight» (il primo cavaliere) In cui Interpreta Lancillotto e per 
esigenze di copione si è fatto crescere barba e capelli. Ma 
questo, la proprietaria del negozio di articoli da pesca nel 
quale Gere è entrato per acquistare un palo di mocassini, 
non poteva saperlo. La donna ha pensato che fosse un 
barbone e lo ha allontanato dal suo negozio. Gere non se l'è 
presa più di tanto, ha fatto un bel sorriso alla donna ed è 
uscito, salendo a bordo della sua elegante automobile 
guidata dall'autista. Solo a questo punto la proprietaria del 
negozio si è resa conto di aver cacciato via uno degli attori 
più famosi e sexy di Hollywood, ma ormai era troppo tardi. 

ventati ormai dei classici, come 
Emilia paranoica. Curami e Spara 
Kurt tutte ricucite in un lungo med-
ley della memoria, e ci si può far 
scuotere dai ritmi house di Maciste : 
a cui si sovrappongono le rime 
apocalittiche di Maledirai la Finin-
vest, un ritrattino niente male dell'I
talia «forma stato aziendale» dove 
ci ritroviamo a vivere con la spe
ranza di risvegliarci presto da que- . 
sto «sogno di una nazione, sonno 
della ragione». Ma questo è il mas
simo del «politico» che ci si può at
tendere, dalle canzoni che scivola
no poi nel materiale più recente, 
nella cupezza viscerale di Finistere, 
nelle buie Memorie di una testa ta
gliata, .nella dolce melodia del 
"Mondo, nella vertigine di In viaggio . 
come nella malinconia finale di 
Annarella. e le musiche sono un ar
monioso rumorisrno costruito dal
le «chitarre disturbate» di Giorgio 
Canali e Massimo Zamboni, dalle 
tastiere di Francesco Magnelli e 
dalla potente sezione ritmica com
posta da Gianni Maroccolo, Ales
sandro Gcrbi e Giorgio Gulli, con 
Ginevra Di Marco a sostenere la vo
ce di Ferretti, come sempre centro 
magnetico del gruppo. Alla fine, la 
musicalità è così intensa e domi
nante che l'assenza di elementi 
scenografici e della teatralità che 
contraddistingueva i Cccp passa 
totalmente in secondo piano. Le.. 
cose vanno avanti, e anche il tour 
prosegue. Domani i Csi sono a Ge
nova, il 7 a Gaio di Spilimbcrgo, l'8 
a Pisa, il 12 Torino, il 14 Cuneo, il 
15Senigallia.il 19 Varese, il 20 Sar-
zana, il 22 Bologna, il 24 Milano, il 
27 Mira (Venezia), il 28 Suzzara e 
il 29 Grosseto. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivoefinanziario. / : 

• - '. . Comunicateci (via radio o fax 06,87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). ' 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIRCOLI: 

TORINO tei. 011/5620914 .; 
GENOVA tei. 010/590670-403345 ' 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.Mil.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 : 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 : 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 
VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 . 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (PalOCCO/Eur) tol. 06/52351222-50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
SARI tei. 080/5560463 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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http://15Senigallia.il
http://Nov.Mil

